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Gentile Cliente, 

 

Con la presente desideriamo informarLa che in attuazione dell’articolo 11, comma 5, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dell’articolo 1, commi 862 e ss., della legge 28 dicembre 2015, n. 

208, attraverso la pubblicazione di singoli Avvisi pubblici regionali/provinciali, Inail finanzia 

investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro.  

 

L’obbiettivo, quello di incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento documentato 

delle condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori rispetto alle condizioni preesistenti, nonché 

incoraggiare le micro e piccole imprese, operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti 

agricoli, all’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative 

per abbattere in misura significativa le emissioni inquinanti, migliorare il rendimento e la sostenibilità 

globali e conseguire la riduzione del livello di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello 

derivante dallo svolgimento di operazioni manuali.  

 

Il Bando ISI INAIL 2023 consente di ottenere un contributo a fondo perduto del 65% e 

fino a 130.000 euro per investimenti migliorativi della sicurezza sul lavoro.  

 

Il bando finanzia progetti di investimento, modelli organizzativi e sistemi di gestione, bonifica di 

materiali contenenti amianto, progetti per ridurre il rischio da movimentazione manuale e 

sostituzione di macchinari agricoli.  

 

Dal 15 aprile e fino al 30 maggio 2024 sarà possibile presentare le domande. 

 



 

Redditi derivanti da attività lavorativa diversa da quella autonoma occasionale 

È stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale italiana n. 296 del 20 dicembre 2023 l'estratto dell'avviso pubblico 

per il Bando ISI 2023. L'Inail mette a disposizione 500 milioni euro in finanziamenti a fondo perduto per 

la realizzazione di progetti di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

 

Vediamo di seguito i soggetti destinatari degli incentivi, le tipologie degli interventi ricomprese 

nel bando e le date da non dimenticare 

 

Soggetti ammessi 

L’iniziativa è rivolta: 

 

➢ alle imprese, anche individuali, ubicate in ciascun territorio regionale/provinciale e iscritte 

alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura (CCIAA), secondo le 

distinzioni di seguito specificate in relazione ai diversi Assi di finanziamento. In particolare, 

quale intervento sistemico per la sicurezza sul lavoro, l’Asse 1.2 permette di sostenere gli investimenti 

per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale anche alle imprese impegnate nei 

percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex alternanza scuola lavoro); 

 

➢ agli enti del terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117/2017, come modificato dal decreto 

legislativo n. 105/2018, possono accedere all’Asse 1.1 limitatamente all’intervento di tipologia 

d) per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di persone. 

 

L’impresa deve: 

• avere attiva nel territorio nazionale l’unità produttiva per la quale si intende realizzare il progetto; 

• essere regolarmente iscritta negli appositi registri o albi nazionali, regionali e provinciali, in data 

successiva alla data di pubblicazione sulla gazzetta ufficiale dell’avviso pubblico; 

• essere regolarmente iscritti alla gestione assicurativa e previdenziale; 

• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione o in procedure 

concorsuali; 

• essere in regola con gli obblighi assicurativi e contributivi; 

• non aver ottenuto il provvedimento di concessione del finanziamento per uno degli avvisi ISI Inail 

2021 e 2022 per l’asse 5, o l’incentivo ISI Inail agricoltura 2019/2020; 

• non aver chiesto e non aver ricevuto altri finanziamenti pubblici sul progetto della domanda; 

• per il titolare e per il legale rappresentante non aver riportato condanne penali. 

 

 

Al bando un’impresa può partecipare con una sola domanda di finanziamento. 

 

 

 



 

Progetti ammessi al finanziamento 

Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese, per la parte relativa agli stanziamenti, in 5 

Assi di finanziamento:  

 

✓ Progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici (riduzione del rischio chimico, riduzione del rischio 

rumore mediante la sostituzione di trattori agricoli o forestali e di macchine, riduzione del 

rischio derivante da vibrazioni meccaniche, riduzione del rischio da movimentazione 

manuale di persone, riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi mediante 

interventi di automazione, riduzione del rischio emergenza nel settore della Pesca, riduzione 

del rischio da movimentazione manuale dei carichi nel settore della Pesca) (di cui all’allegato 

1.1) – Asse di finanziamento 1; 

  

✓ Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale (di cui all’allegato 1.2) 

– Asse di finanziamento 1;  

 

✓ Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici (Riduzione del rischio di caduta dall’alto mediante 

l’installazione di ancoraggi fissati permanentemente, riduzione del rischio infortunistico 

mediante la sostituzione di trattori agricoli o forestali e di macchine obsoleti, riduzione del 

rischio infortunistico mediante la sostituzione di macchine non obsolete, riduzione del 

rischio da lavorazioni in ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento) (di cui all’allegato 2) 

– Asse di finanziamento 2; 

 

✓ Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto (di cui all’allegato 3) – Asse di 

finanziamento 3; 

 

 

Per l’asse “amianto”, le imprese potranno rimuovere le coperture contaminate e sostituirle con una 

nuova copertura che potrà comprendere, oltre a impianti fotovoltaici integrati, anche impianti 

solari, nei quali i moduli fotovoltaici o solari sostituiscono gli elementi di copertura. 

 

✓ Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività (di cui all’allegato 4) – Asse di 

finanziamento 4; 

 

 

Sono ammesse all’asse 4 le micro e piccole imprese con i seguenti codici ATECO: 

✓ 03 Pesca e Acquacoltura; 

✓ 41.10 Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria; 

✓ 51.20 Produzione dei derivati del latte; 

✓ 61.10 Molitura del frumento; 

✓ 61.20 Molitura di altri cereali; 



 

✓ 13 Industrie tessili; 

✓ 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia; 

✓ 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili; 

✓ 10.00 Taglio e piallatura del legno; 

✓ 19.20 Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico; 

✓ 41.00 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali; 

✓ 70.10 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

✓ 31 Fabbricazione di mobili; 

✓ 12 Fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi; 

✓ 13 Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili; 

✓ 2 Fabbricazione di strumenti musicali; 

✓ 3 Fabbricazione di articoli sportivi; 

✓ 4 Fabbricazione di giochi e giocattoli; 

✓ 99.1 Fabbricazione di attrezzature ed articoli di vestiario protettivi di sicurezza. 

 

Sono escluse le micro e piccole imprese agricole che hanno già ricevuto l’incentivo ISI Inail 

2021 e 2022 per l’asse 5, o l’incentivo ISI Inail Agricoltura 2019/2020. 

 

 

✓ Progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli 

(acquisto o noleggio con patto di acquisto di trattori agricoli o forestali e/o di macchine 

agricole e forestali) (di cui all’allegato 5) – Asse di finanziamento 5. 

 

Le spese devono riguardare: 

➢ riduzione del rischio chimico; 

➢ riduzione del rischio rumore mediante la sostituzione di trattori agricoli o forestali e di macchine; 

➢ riduzione del rischio derivante da vibrazioni meccaniche; 

➢ riduzione del rischio da movimentazione manuale di persone; 

➢ riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi mediante interventi di automazione; 

➢ riduzione del rischio emergenza nel settore della pesca; 

➢ riduzione del rischio da movimentazione manuale dei carichi nel settore della pesca; 

➢ adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro certificato uni en iso 45001:2023; 

➢ adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro di settore previsto da accordi inail-

parti sociali; 

➢ adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art.30 del d.lgs. 81/2008 asseverato; 

➢ riduzione del rischio di caduta dall’alto mediante l’installazione di ancoraggi fissati permanentemente; 

➢ riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione di trattori agricoli o forestali e di macchine 

obsoleti; 

➢ riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione di macchine non obsolete; 

➢ riduzione del rischio da lavorazioni in spazi confinati e/o sospetti di inquinamento; 

➢ rimozione di coperture in cemento-amianto e loro rifacimento; 

➢ rimozione di coperture e controsoffitti in cemento-amianto e rifacimento delle coperture; 



 

➢ riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione di macchine e riduzione del rischio 

infortunistico mediante la sostituzione di apparecchi elettrici per i settori speciali; 

➢ adozione di soluzioni innovative per il miglioramento del rendimento e della sostenibilità globali 

dell’azienda agricola; 

➢ adozione di soluzioni innovative per l’abbattimento delle emissioni inquinanti dell’azienda agricola. 

 

 

In caso di ammissione al finanziamento, l’impresa deve realizzare il progetto, a pena di 

decadenza, entro 365 giorni decorrenti dalla data di ricezione del provvedimento di 

concessione. 

 

 

Gli incentivi 

Le risorse finanziarie destinate agli incentivi sono ripartite per regione/provincia autonoma e per assi di 

finanziamento. 

 

È concesso un finanziamento a fondo perduto: 

 

✓ per gli Assi 1 (1.1 e 1.2), 2, 3, 4 nella misura del 65% dell’importo delle spese ritenute 

ammissibili; 

 

✓ per l’Asse 5 (5.1 e 5.2) nella misura: 

➢ 65% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle imprese agricole); 

➢ 80% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.2 (giovani agricoltori). 

 

 

Il limite di età indicato quale requisito per accedere all’asse giovane agricoltore si riferisce a 

persona con un'età pari a 41 anni non compiuti. 

 

Nelle società con soli due soci, in cui soltanto uno non abbia compiuto 41 anni o sia al suo 

primo insediamento, si può ritenere soddisfatto il requisito richiesto, anche al fine di non 

penalizzare le società rientranti in tale fattispecie che non potrebbero realizzare il requisito. 

 

Il finanziamento è calcolato sulle spese sostenute al netto dell’iva realmente e definitivamente 

sostenuta dal destinatario, ed è rimborsabile solo se non recuperabile in alcun modo, nel rispetto della 

normativa nazionale di riferimento. 

 

 

 

 



 

L’ammontare del finanziamento è compreso: 

 

➢ tra un importo minimo di 5.000,00 euro e un importo massimo erogabile pari a 130.000,00 

euro.  

 

 

Non è previsto il limite minimo di finanziamento per le imprese che hanno meno di 50 

dipendenti che presentino progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di 

responsabilità sociale.  

 

Modalità e tempistiche delle domande 

Sul portale Inail - nella sezione Accedi ai Servizi Online - le imprese avranno a disposizione una 

procedura informatica che consentirà loro, attraverso un percorso guidato, di inserire la 

domanda di finanziamento con le modalità indicate negli Avvisi regionali. 

 

Le domande potranno essere inoltrate anche da intermediari e tal fine Inail ha adeguato il 

sistema di profilazione per l’accesso ai servizi online introducendo due nuovi specifici profili riservati a 

professionisti e società di intermediazione. 

 

I soggetti intermediari devono registrarsi al portale Inail e, quindi, essere abilitati ai servizi online da parte 

delle sedi territorialmente competenti, che operano tramite il “cruscotto di abilitazione”, sulla base delle 

richieste che gli stessi interessati fanno pervenire utilizzando l’apposita modulistica. 

L’intermediario può quindi assumere in delega l’impresa per eseguire gli adempimenti connessi 

esclusivamente con la domanda di finanziamento Isi.  

 

L’apertura della procedura informatica per la compilazione della domanda è fissata al 15 aprile 2024 e 

la chiusura al 30 maggio 2024. 

 

Si riassumono di seguito le date definite a oggi. 
 

15 aprile 2024 Apertura della procedura informatica 

30 maggio 2024 
ore 18:00 Chiusura della procedura informatica per la compilazione della domanda 

30 maggio 2024 Pubblicazione tabella temporale 

3 giugno 2024 Download codici identificativi 

16 maggio 2024 Pubblicazione regole tecniche per l’inoltro della domanda online 

in corso di definizione Pubblicazione della data del Click Day 



 

in corso di definizione Click Day 

14 giorni dopo il click 
day Pubblicazione elenchi cronologici provvisori 

Da definire Completamento della documentazione per gli ammessi al click day 

 

 

Fine della Circolare N° 18/2024 


